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n CREMA Messo in archivio
un 2020 che nessuno potrà di-
menticare, col presidente del
Basket Team Crema Paol o
Manclossi proviamo a trac-
ciare un bilancio, con un oc-
chio al passato ma anche  a
quello che potrebbe essere il
futuro e gli obbiettivi della so-
cietà cremasca.

Come va?
«Ci troviamo a  fare un con-
suntivo inedito e certamente
unico rispetto a quello che
normalmente si faceva in
questo periodo. Ci lasciamo
alle spalle una stagione sospe-
sa che in campionato ritengo
ci avrebbe visto protagonisti
fino alla fine. Ma abbiamo
avuto la fortuna di poterci gio-
care e vincere una terza Cop-
pa Italia che per tanti motivi
ha rappresentato un bellissi-
mo momento per noi ma an-
che per tutto il movimento,
che ha mandato un segnale di
speranza per una ripresa che
pur se con fatica e tanti sacri-
fici si è poi potuta concretiz-
z ar e» .

Una ripresa difficile ma che
pur tra tante limitazioni, ve-

dasi i vari protocolli e le porte
chiuse, sta proponendo un
campionato avvincente ed
equilibrato, con tante sorpre-
se come raramente si è visto
negli ultimi anni.
«È vero, e tutto questo non
può che dimostrare quanto
alla fine previsioni e pronosti-
ci possono poi essere sovver-
titi degli esiti del campo. Sicu-
ramente la lunga inattività, i

tanti rinvii e gli imprevisti
causati della situazione sani-
taria possono avere inciso su
certi risultati ma penso che ad
oggi la classifica premi quello
che fino ad ora le squadre so-
no riuscite a fare. Dopo un
mese di novembre da dimen-
ticare per noi, e che ha com-
plicato un po’ la situazione la
squadra era in netta ripresa.
Mi auguro che la sosta serva
per ricaricare le pile e per pre-
sentarsi al prossimo appunta-
mento nelle condizioni mi-
gliori perchè l’appu ntamento
è di quelli da non sbagliare se
vogliamo ipotecare l’acces so
alle prossime Final Eight di
Coppa Italia».

Con Moncalieri, sabato pros-
simo, sfida quindi decisiva?
«Direi proprio di sì, anche
perché una squadra con le no-
stre ambizioni non deve affi-
darsi ai risultati delle altre».

Obiettivo a breve il poter di-
fendere la coccarda tricolore,
ma c’è comunque un altro
obbiet t iv o.
«Certamente e non ce lo stia-
mo dimenticando. Ritengo
che la squadra, nonostante le
cadute e i passaggi a vuoto che
ha avuto rimanga una seria

candidata per la promozione.
Guardando la classifica vedia-
mo Udine e Vicenza come sor-
prese, e squadre pronosticate
da primi posti un po’ in ritardo
ma sono sicuro che quando
inizieranno i playoff la classi-
fica potrà evidenziare valori
div er s i» .

In occasione dell’ultima in-
tervista col ds Mezzadra si era
parlato di possibili inseri-
menti, ci può dire se state
considerando questa oppor-
t u nit à ?
«Già in fase di allestimento
della squadra abbiamo lascia-
to aperta questa possibilità.
Fino a febbraio c’è tempo ma
nel caso il nostro ds, che ha
mano libera in questo senso,
in accordo con lo staff tecnico
e la società ritenesse necessa-
rio intervenire penso che non
si arriverà così lontano. In
questo periodo qualche pro-
posta ci è arrivata ma abbiamo
anche delle nostre idee in me-
rito. Se ci sarà una opportunità
che fa al caso nostro e le con-
dizioni ideali certamente sa-
ranno valutate attentamente.
Naturalmente funzionali a
quelli che sono i nostri obbiet-
t iv i» .
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sempre determinati a fare il

avver -

preparazione mentale alzando,

tarle. Di conseguenza, con il

no sempre più frequenti nei
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E Crema punta in alto
Il club femminile di Manclossi è una grande realtà del territorio e vuole stupire ancora

Il presidente: «Siamo una seria candidata alla promozione, sosta per ricaricare le pile»

Un tentativo di Melchiorri nella gara contro Vicenza

Paolo Manclossi


